
PROVINCIA DI VENEZIA

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE
Nelle persone dei Sigg.ri

N° Componenti N° Componenti
1 Balleello Marina 19 Martin Renato
2 Benozzi Marco no 20 Nesto Roberta
3 Bortoluzzi Pietro 21 Palmarini Guerrino
4 Boscolo Capon Beniamino 22 Paludetto Camillo
5 Bullo Claudio 23 Pellizzer Lionello
6 Busatta Stefania 24 Populin Elisabetta
7 Cagnato Diego 25 Ragno Serena
8 Carradori Elena 26 Serafini Amato Loredana
9 Casson Giuseppe no 27 Sopradassi Gianni
10 Corlianò Gianmarco 28 Stival Giancarlo
11 Cosmo Elisa no 29 Teso Emiliano
12 Dal Cin Roberto 30 Tomei Andrea
13 Fabi Sabina 31 Tosello Riccardo
14 Fogliani Giuliano 32 Universi Massimo
15 Fontana Paolo 33 Valerio Michael
16 Fornasier Michele 34 Vianello Diego
17 Lodoli Marino 35 Zecchinato Damiano
18 Madricardo Mariagrazia 36 Zoggia Davide no

E della Presidente della Provincia Zaccariotto Francesca              no

Presidente della seduta BALLEELLO MARINA

Segretario della seduta PANASSIDI GIUSEPPE

Scrutatori: Fontana Paolo, Serafini Amato Loredana, Valerio Michael

Risultano assenti i Consiglieri: Benozzi Marco, Casson Giuseppe, Cosmo Elisa, Zoggia Davide

RISULTA ASSENTE IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA  Zaccariotto Francesca

Verbale di Deliberazione per estratto dal resoconto dell’adunanza

SEDUTA PUBBLICA DEL GIORNO 21/06/2011

N. 56/2011 di Verbale

OGGETTO: RECESSO DAL CONSORZIO “COSES CONSORZIO PER LA RICERCA E LA
FORMAZIONE”, DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE, N.
460/12, IN DATA 20 MAGGIO 2011  





Premesso:
i.che la Provincia ed il Comune di Venezia, ai sensi dell’art. 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142,

con convenzione in data 10 agosto 1995, hanno costituito pariteticamente, con durata ventennale,
il consorzio denominato “COSES Consorzio per la ricerca e la formazione” (di seguito
“Consorzio” o “Coses”);

ii. che l’attuale situazione economico patrimoniale del suddetto Consorzio evidenzia una
consistente perdita, come risulta dalla seguente tabella:

Situazione al 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Patrimonio netto 264.372,62 266.350,78 264.372,62 20.625,06

Partecipazione 50 % 50 % 50 % 50 %

Valore in base al
capitale netto 132.186,31 133.175,39 133.175,39 10.312,53

Utile d’esercizio 4.145,59 1.978,16 1.080,97 -246.806,69

preso atto  che il giorno 20 maggio 2011 alle ore 12.00  presso la  sede di questo Ente, si è
tenuta l’Assemblea Consortile del Coses, secondo quanto previsto dall’art. 9 dello Statuto del
Consorzio, con oggetto l’approvazione del rendiconto 2009, 2010 e del bilancio  previsionale 2011;

preso atto che, così come riportato nella relazione dei revisori al bilancio consuntivo 2010:

i.la situazione finanziaria del Coses, nel corso del 2010, è drasticamente peggiorata in relazione ad
una riduzione dei ricavi delle ricerche commissionate, a fronte di crescenti costi di struttura (in
primis per il personale), oggi  pari a circa 1,1 mln di €;

ii. in mancanza di ulteriori contribuzioni straordinarie da parte dei soci o, in alternativa,
all’affidamento di nuove ricerche, il Consorzio non potrà proseguire nella sua attività, a causa
della ragionevole prevedibile incapacità di adempiere alle proprie obbligazioni;

visto il  verbale n. 460/12 in data 20 maggio 2011 della suddetta Assemblea, da cui  risulta
che:

i.la Provincia, tenuto conto della situazione della spesa pubblica generale che impone di scegliere
le priorità d’intervento, ha richiesto di recedere dal Coses, anche in relazione agli obblighi
previsti dalla Finanziaria 2010 di dismettere le partecipazioni non strettamente necessarie alle
finalità istituzionali dell’Ente e a sopprimere  i consorzi di funzioni tra enti locali;

ii. il Comune di Venezia ha preso atto della decisione della Provincia di recedere dal Consorzio
assumendosi la responsabilità della sua continuazione, dopo aver effettuato una ristrutturazione,



a condizione che anche la Provincia faccia fronte alle obbligazioni sociali di sua competenza per
quanto attiene al consuntivo 2010 e, pro quota, al corrente esercizio 2011;

iii. è stato, di conseguenza, deliberato, all’unanimità, di approvare il recesso dal Coses della
Provincia con efficacia immediata e di avviare il procedimento di liquidazione della quota al
socio receduto sulla base del bilancio infrannuale al 20 maggio 2011;

preso atto che in ordine al recesso dal suddetto Consorzio è competente a deliberare
l’Assemblea del consorzio ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. o), dello statuto;

considerato che:

i.questa Provincia ha avviato da tempo un graduale percorso di razionalizzazione dei propri
organismi partecipati, dismettendo quelli non più strategici, come risulta dalle delibere consiliari,
n. 69, del 2006; n. 3, del 2007; nn. 50 e 65 del 2008; nn. 14, 51, e 120 del 2009 e 56, 76 e 93 del
2010;

ii. dalla situazione in cui versa il Coses, imputabile soprattutto ad un insufficiente livello dei
ricavi rispetto ai costi della struttura, si evidenzia una possibile cronicizzazione della situazione
di squilibrio con la conseguente necessità di periodici ripiani, incompatibili con lo stato del
bilancio provinciale, già penalizzato dalla rilevante riduzione dei trasferimenti erariali e regionali
per l’esercizio delle funzioni fondamentali;  

iii. la partecipazione al suddetto Consorzio non è strettamente necessaria all’esercizio delle
attività istituzionali della Provincia;

iv.  come affermato dalla giurisprudenza contabile, il ricorso alle partecipazioni in altri
organismi deve essere circoscritto a reali necessità ed esigenze degli enti territoriali, non
rinvenibili nella partecipazione provinciale nel Coses;

visto l’art. 1, comma 186, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sull’abolizione dei consorzi di
funzioni fra enti locali;

visto l’art. 3, commi 27 e 28, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni,
sull’obbligo di valutazione della stretta necessità delle partecipazione detenute in altri enti per
l’esercizio delle funzioni istituzionali;

ravvisata la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. lgs 267/2000, per l’urgenza di convalidare il recesso;

d e l i b e r a

1. di convalidare il recesso, con decorrenza dal 20 maggio 2011, di questa Provincia dal “COSES
Consorzio per la ricerca e la formazione”, come da deliberazione dell’Assemblea consortile n.
460/12 in premessa richiamata;

2. di destinare la minore spesa conseguente al suddetto recesso dal Coses a compensazione di parte
dei minori trasferimenti erariali e regionali per l’anno 2011, da definire con successivo
provvedimento di variazione del bilancio 2011.



La Presidente del Consiglio invita a trattare la proposta di cui all’oggetto, dando la parola per
l’illustrazione all’Assessore Del Zotto.

Prende la parola l’Assessore Del Zotto, che  illustra la proposta, come da intervento integralmente
riportato nel resoconto verbale della seduta.
La Presidente del Consiglio cede la parola al Consigliere Fontana, in qualità di Presidente della I
Commissione Consiliare.

Dichiarata aperta la discussione prende la parola il Consigliere Martin, come da intervento
integralmente riportato nel resoconto verbale della seduta.

La Presidcente del Consiglio, su richiesta del Consigliere Martin, sospende i lavori alle ore 16,37,
per consentire una riunione dei Capigruppo.

______   _____

La Presidente riapre la seduta alle ore 17,20.

Il Segretario Generale, dott. Giuseppe Panassidi, effettua l’appello nominale per l’accertamento
della presenza in aula del numero legale da cui risultano presenti n. 29 Consiglieri e assenti i
seguenti n. 8 Consiglieri: Benozzi, Boscolo Capon, Busatta, Casson, Cosmo, Sopradassi, Zoggia e
la Presidente della Giunta Francesca Zaccariotto.

Ripresa la discussione, prendono la parola, nell’ordine, i Consiglieri Martin, Carradori, Vianello,
Ragno, gli Assessori Grandolfo e Del Zotto, i Consiglieri Fontana, Populin, Madricardo, Serafini
Amato, e il Vice Presidente Dalla Tor, come da interventi integralmente riportati nel resoconto
verbale della seduta.

Durante la discussione rientra il Consigliere Sopradassi (presenti n. 30.

Nessun altro consigliere avendo richiesto di intervenire la Presidente pone in votazione la proposta
di deliberazione.

La votazione, espressa in forma palese con il sistema elettronico, dà il seguente risultato accertato
dagli scrutatori:

presenti  n.  30
astenuti           n.   1 (Populin, non votante)
votanti  n.  29
favorevoli  n.  21
contrari  n.    8 (Carradori, Madricardo, Martin, Palmarini, Pellizzer, Ragno, Serafini Amato,

Vianello)

La Presidente proclama l’esito della votazione con la formula “il Consiglio approva”

Dopo la proclamazione dell’esito della votazione, la Consigliera Populin dichiara che per errore il
sistema non ha registrato il suo voto contrario. La Presidente del Consiglio ne prende atto e chiede che
ne sia fatta menzione nel verbale della seduta.



La Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di dichiarare il provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000, per l’urgenza di darvi esecuzione. 

La votazione sulla proposta di immediata eseguibilità, espressa in forma palese con il sistema
elettronico, dà il seguente risultato, accertato degli scrutatori:

presenti  n.  30
astenuti           n.   /
votanti  n.  30
favorevoli  n.  21
contrari  n.    9 (Carradori, Madricardo, Martin, Palmarini, Pellizzer, Populin, Ragno, Serafini

Amato, Vianello)

La Presidente proclama l’esito della votazione con la formula “il Consiglio approva”

La Presidente          Il Segretario generale
 MARINA BALLEELLO      GIUSEPPE PANASSIDI


